e ee 


x ; U bAnno Sem. 

Torino a domicilio e Provincie (com- 
pr quelle-dell’Italia-centrale);;:L,.20) L. 44 
Svizzera , + DIS e d:3863 319 
Francia. Rie o ; » 40 » 2% 
Inghilterra, Spagna e Portogallo |» 54.» 28 
Austria. i TRA TI » 48 » #5 


"ti mese 'L. 2. 
Ciascun foglio Cent. 3. 


TORINO, 17 LUGLIO 


IL DISCORSO DI: LORD JOHN RUSSELL 


Le dichiarazioni fatte dal ministro segre- 
tario di. stato. per. gli affari esteri in Inghil- 
terra riguardo ‘alla quistione italiana hanno 
una grandissima importanza e valgono a 
raddrizzare, il, giudizio erroneo di molti sul- 


; l'attitudine che il;;governo.. inglese! xuole 


assumere: ‘in cospetto» della nuova fase a 
cui si avviarono le sorti della nostra’pe- 
nisola. Non era raro infatti incontrare chi 
con molta ,asseveranza . assicurasse. essere 
l Ioghilterra avversa al movimento dellà 
bassa Italia, ‘è. non potere acconsentire, a 
cagione degli interessi. che ha nel Mediter- 
raneo, che. tutta la penisola sia retta da una 
sola ‘volontà, che Genova ‘è Palermo» sia 
nelle stesse mani di chi ha 0. può avere 
una fortissima, posizione nell'Adriatico :.fre- 
quentissimo poi sentivasi asserire chel’In- 
ghiilterra “velea'avvantaggiarsi del moto 


dipendenza. sttrag 1 i 

Le parole di lord John Russell non: po- 
tevatio "nò' più francamente, hè più esplici- 
tamente, dissipare, questi sospetti e, sembrano 


«meravigliosamentesaccordarsi col nobile con- 


cetto espresso dal ‘nostro Re ‘all’apertura 
del parlamento : L'Italia sia degli italiani. 
Il ministero inglese non crede forse im- 
mediatamente ; possibile «1° unità !-dell’ Italia 
verso cui ‘sembrano indirizzarsi i movimenti 
di Napoli e di Sicilia, ed in un quesito 
tanto arduo chi mai vorrà, far carico.al go- 
verno»inglese di nutrire ‘un .dubbio che 
molti in Itàlia' dividono ancora, sebbene 
sembri che vada dissipandosi sotto. la ineso- 
rabile logica.de’ fatti. di.eui siamo -testimoni? 
Ma' questo dubitare del'‘ministero inglese 
non suona ostilità. Esso insistendo e chia- 
ramente ed. a più riprese sulla necessità 
di lasciare agli italiani il peso e’ la ‘cura 
di provvedere ‘agli interessi della loro pa- 
tria, vuole persuadere il restante dell'Europa 
ad: esseré tollerante verso quelle:incertozze 
e quegli: errori che potranno notarsi nei 
primordi di, questo nuovissimo è difficilis- 
simo esperimento. 
‘EEuròpa; pare abbia ‘voluto dite «lord 
Jolin Rùssell, deve essera indulgente verso 
gl’italiani. pensando..che da. tanto tempo 


tentò: invano anch'essa la. soluzione'di quel» 
problema ‘che ora ‘essi ‘studiano di definire. 


‘Egli è forse alle esigenze oratorie por- 
tale, dall'espressione di questo concetto che 
noi dobbiamo attribuire quella frase» dilerd 
John Russell, nella quale ‘disse: avere l’at- 
tuale primo ministro d’Austria riconosciuto 
l’inopportunità del sistema seguito dal suo 


‘governo ‘dopo il ‘1815 e ‘la necessità di ri- 


nunciarvi. Non vi sarebbe altro modo di 
spiegarla. Che .il governo austriaco capisca 
di non aver' ‘tratto dal suo ‘sistema ottimi 
frutti, è probabile, perchè l’evidenza s’im- 
pone a chiamarsi; che sia convinto .. della 
necessità. di rinunciarvi; per ora almeno lo 


‘’contestiamo. Lo'contestiamo perchèvediamo 


l’Austria ostinarsi' nella sua idea’ di voler 
esser potenza: italiana, ..la vediamo; studiosa 
di rifare nella penisola le. condizioni ter- 
ritoriali ‘ch’erano prima del 1859. 

Ove le, fosse possibile raggiungere que- 
sto intento, potrobbe essa, mai. rinunciare 
al sistema ‘che’solo’è consentito dalla na- 
tara delle sué relazioni coi popoli italiavi ? 
«Potrebbe credersi .in,. questo. caso più 1a- 


«mata: da’ suoî governati, dopo.:che più cla- 
‘’morosamentéè ‘ed'unanimemente ‘dichiararono 


Prezzo. delle Associazioni . 


» della Sicilia per farne quasi. una propria | 


di ‘volersi sottrarrè al di‘lei! dominio? Po- 
‘trebbo' ‘mostrarsi’ più fiduciosa "verso di 
loro, quando, da. un capo all’altro dell’Italia; 
il solo. grido nel quale: non: vi fu maî dis- 
senso, fu quello: fuoîi gli atistriaci ?° 

Su questo punto noi non possiamo ac- 
cogliere le opinioni. manifestate.;dal. mini- 


stro inglese e ‘confermate’ dal’ signor Kin-.; 


‘glake, ed ‘aspetteremo ‘a persiaderci che il 
governo austriaco abbia capito la cattiva 
strada..da lei. percorsa in-Italia ;-.i quel 
giorno ‘in ‘cui ‘cedendo’ “alla pressione del- 
l’opinione pubblica degli ‘stessi subi. popoli 
al di là delle alpi, rinuncierà ad un. domi- 
nio che»le-sfagge'evidentemente dalle mani, 
che contrista inutilmente ‘la ‘povera’ Vene- 
zia, impoverendo tutte ‘ le altro. provincie 


dello stato. coll’obbligare. ad. enormi: sacri- | 


fici. per».d’esercito ; «senza che ‘veggasi di 
questi sacrifici compenso di ‘sorta. Allora, 
ma solo allora crederemo che il primo mi- 
nistro dell'Austria. \abbia detto ‘il-vero a 
lord: John' Russell. 


L’ECCLISSE, DEL SOLE 
DEL 


18 LUGLIO 1860 


Oggi, mercoledì, vi sarà l’ecclisse. del sole. 
Parziale, per Torino, esso si presenta totale in 


altre regioni d’ Europa, specialmente nella | 


parte: borealei della. Spagna, ove si.sono’ recati 
parecchi ‘astronomì. 

ATorino l’ecclisse' avrà ‘priincipio' alle ore 
2,27” 26” e fine ‘alle ore' 4,40" 97?’ La ‘mas- 
sima fase sarà alle ore 3,34. 

Dividendo il diametro apparente del sole in 
dodici parti, ve ne saranno dieci oscurate. verso 
le ore 3 e minuti 34 pom. Questi istanti sono 
indicati in tempo. medio: epperò, avverte l’illu- 
stre Plana, chi.avesse d’orologio regolato sulla 
meridiana solare; dovrà -diffalcare circa sei 
minuti. 


SEDE DEL PARLAMENTO 


La. commissione istituita dal governo per de- 
liberare intorno all’area: meglio conveniente ad 
innalzarvi una nuova ‘e \decorosa sede al par- 


lamento ‘nazionale, dopo’ tre' mesi di’ studi è 


venuta a ‘conchiudere ‘che quest'area ‘debba es- 
sere centrale, debba comprendere, se sarà pos- 
sibile, il parlamento in un solo edifizio ; non 
esservene di centrale altra adattabile fuor quella 
tra i due palazzi Carignano ed Istituto tecnico. 


«Non credette. però poter deliberare: in modo 


ì assoluto intorno alla possibilità di potervi :con- 


venientemente::costrurre i ‘due’ edifizi' ‘del par: 
lamento: quindi lasciò al governo'la cufa di 
promuovere gli studi tecnici in proposito, e di 
provvedere in pari tempo alla collocazione al- 
trove degli ufficìi ora esistenti nel palazzo di 
contro a quello di Carignano. Che se da.tali 


studi avesse. a risultare provata. : l’insufficienza* 


dell’area proposta a: tale scopo; il partito ‘mi- 
gliore sarebbe quello di non prenderne quasi 
‘messunto, lasciando cioè il'Seniato dove si trova 


“e fare un appendice al palazzo Carignanv: “Così | 
'il'monumento, che la nazione con tanto dispen- 


‘dio oggi va innalzando alla memgria del ma- 
gnanimo Carlo Alberto, molto perdendo. della 
sua significazione politica, si troverebbe iimun 
cortile dietro .ad..un palazzo . davanti at quale 
giganteggierebbe la statua «di. Vincenzo» .Gio- 
berti. ; 

Coloro fra ‘i membri della commissione che 
opinarono essere ‘preferibile la riunione ‘delle 
due camere collocando l’una di fronte'all’altta 
nell’area accennata, addussero l’esempio di due 
nazioni giunte prima dì noì.. agli ordini. co- 
stituzionali, come sono ‘infatti. il. palazzo di 
Westminster in Londra ‘e quello ‘del ‘parla- 
mento in Bruxelles; e ‘mirarono ‘con’ ciò ia 
rinforzare ‘quella significazione ‘ politica del 
monumento innalzato nel centro, unico modo 
di conseguire il doppio scopo cui sì accennò 
nel programma emanato dal parlamento; i 


i pubblica tuttivi giorni, comprese. le Domeniche 
e si distribuisce dalle ore'7 del mattino al'‘imezzogiornò. 


due gran fatti cioè. che costituiscono ila. perso- 
| mificazione storica politica’ del Re &%arlo Al- 
berto, la fondazione dello’ statuto è la” quertà 
| dell’indipendenza. 

Î Nom crediamo’ ‘che ‘le difficoltà poste ‘în 
| campo del traslocamento degli uffizi ora esi- 
| stenti nel palazzo di contro a quel di . Cari- 
| gnano sieno insuperabili , mentre. 1° Istituto 
| tecnico potrebbe trasferirsi, altrove, fosse pure 
alla Veneria, ove per. .l’ estensione .di terreni 
attigui al palazzo che gli verrebbero assegnati 
si troverebbe in condizioni assai più favore- 
voli che a Torino, (‘© © % 


bertina potrebbe con tutta facilità venire a- 
dattato, alla collocazione. della, Corte dei conti 


più comoda e' conveniente qual sarebbe ‘il 
| R. castello del ‘Valentino. 

Sarebbe così mandato in gran ‘parte ad ef- 
feto ‘un ‘disegno che fin dal 1742 aveva occu- 
pato la gran mente di' Carlo Emanuele III, e 
poco mancò nol fosse dal nostro governo nel 
1858 dopo l’ultima esposizione dei prodotti di 
industria in quel'castello, dacchè con tale in- 
tento ne aveva egli promossi gli abbellimenti 
e le ampliazioni. 


I BENI 
DEGLI ESULI NAPOLETANI 


Ci. scrivonoyda. Napoli: in; data «del:42: 

« Il nuovo ministero: di Napoli: finalmente 
ha decretato; che»siano tolti i ‘sequestri im- 
posti ‘arbitrariamente dalla ‘polizia sopra i'beni 
degli esuli. Non sappiamo: come'questa"spon- 
tanéa confessione ‘di‘quell’imiquo’ spoglio sarà 
accolta dagli officiosì difensori della. feroce 
reazione napoletana, che sfacciatamente avevano 
negato il fatto, ed avevano altamente: gridato 
alla ‘calunnia! Su questo.proposito è bene av- 
vertire, che, si.è disposta-la restituzione delle 
sole rendite del 1859, non tenendoconto delle 
somme. sequestrate nei ‘dieci anni scorsi, cioè 
dal:1849 «al:1858 , poichè la camarilla se 
n'era‘ generosamente impadromita per tener 
viva la'santa fiamma del ‘sinfedismo. Ecco una 
bella applicazione della nota massima .gesui- 
tica: il fine giustifica il mezzo. > 


SICILIA 


Togliamo dagli ultimi di giornali di Paler- 
mo le seguenti notizié : 

IT popolo ha festeggiato con viva allegrezza la 
magnanima fraternizzazione del Veloce, L'equipag- 
gio rassicurato dalle generose ed entusiastiche 
parole del generale Garibaldi scendeva a terra , 
ove era abbracciato dal popolo e condotto giuli- 
vamente per le vie della città. — Quei soldati con- 
fessavdno di avere per un istante dubitato della 
generosità del popolo siciliamo, che credevanò 
animato da sentimenti di vendetta ; ‘essi con am- 
mirazione 6 riconoscenza esprimevano la gioia 
di essere stati abbracciati come fratelli. Questo 
coraggioso e leale esempio del Veloce, e la fra- 
terna pietà del popolo siciliano finirà di moraliz- 
zare e convertire la parte traviata dell’armata del 
re bombardatore. 

È arrivato in Palermo Il Lombardo, uno dei due 
vapori che condussero Garibaldi e là prode sua 
schiera in Sicilia. Questo vapore era stato colato 
a ‘fono per ordine di Garibaldi nel porto di Mar- 
sala, ell ora è stato sollevato sopra 3cqua per 0- 
pera del sig. Napoleone Santocanale, incaricato 
dal governo, la mercè il travaglio di 200 uomini 
e'32'pomipe, nello spazio di ore quattro ‘e mezza. 

La notte degli 14 un vapore proveniente da 
Genova ‘sbarcava in Palermo ‘850 volontari senza 
armi, riè divisa imilitare. Collo stesso vapore ginn- 
geva ilconte ‘Michele Amari, rappresentante la 
Sicilia presso S. M. il Re del Piemonte. Egli ha 
| conferito*còl dittatore, ed è tosto ripartto .per 
Torino. i 

Il dittatore la mattina del dì 8 Juglio radunava 
alle falde di Montepellegrino tutti i.corpi  dell’e= 
sercito, e li passava ia.rivista con sei battaglioni 
della guardia nazionale. Il complessio dell’eser- 
cito si appressa a 20000 soldati. 

La colonna del sig. Fabrizi si avvia. alla volta 
del Medici. ; 

Il colonnello Bosco, dell’armata borbénica, che 
erasi inoltrato con 800 uomini sino a Gesso, al- 
l’atrivo di Medici si è ritirato. 3 


L’attuale palazzo della reale Accademia AL 


e del Debito pubblico, e all’ Accademia di* 
Belle Arti potrebbe assegnarsi ‘una sede anche 


In Torino; ho 
piano, terreno: Nelle Provincie, presso.gli uffizi posta 
A Parigi, ell’Agence Havas, rue ii I, Rimes dl 3. 
Londra, da Frederik May, street-St-James. —Le inserzioni 
costano L. 4 la linéa, è 
Gli annunzi'si ricevono all’Agerizià 1; Mondo via B. V. 
degli Angeli, n.9 al prezzo di ‘cent; sii. 
Le lettere ei richiami devono esser indirizzati franchi alla Di- 
rezione del.giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 


I SE 
ar 


si 


Le Associazioni. si «ricevono: 
all'Ufficio del giornale, via della: Rocca; n.2 


20 la‘liniéa: 


Un. foglio, arretrato Cent. 40; 


Una» circolare: del. 40 ‘luglio del ségretatio d 
stato delle finanze inculca agli agenti! della finan- 
za diessere \sollecitinellasriscossione: dei “dazii. 


| La:stessa con molto: sennò»ricorda; che s'è debito 


dello stato tutelare i diritti dei cittatlinij è ‘ancor 
debito di costoro appréstare allo siato‘i mezzi oo- 


correnti all'azione governativa. 


Dal giorno 410 al 16.luglio»le feommissioni' elet- 
torali. dell’ isolaj, - composte:dai civici: consigli, 
siederanno, in esecuzione del decreto dittatoriale 
del 23 giugno per l’inscrizione degli; elattori, 


n 


NAPOLE score 


Leggiamo nell’Iride. del:42 + 

Fra tanti :plàusi del ministeto bene meritati, vi 
ha però cosa di che' l’iniversale: è: vivamente , 
‘gistamente ‘6! continuamente: addolorata :*la legge 
provvisoria sulla guardia mazionale. 

Lai'réazione! ha. fatto’, è sta» facendo capolino. 
Lo ha solennemente confessato al paese l’egtegio si- 
gnor-Liborio Romiano nel suo proclama !di ieri 
l'altro. t 

Infatti, a.chi mon sono note'le grida: sediziose 
nelle caserme. di: Pizzofalcone;: er poi: le discordie 
fra i pochi soldati svizzeri rimasti. ‘ed ilbavaresi 
a.Portici, e qualche: altro dato ancorà;da\far toc. 
care. con.mano che la: reazione vorrebbe ‘ternare 
all'opera ? ‘ i 

Che coss ;adunque attende il: ministero ? Forse 


| di fare aggredire ivcittadinî nella lero casa sénzac- 


chè avessero pure una ‘spilla per idifendersi la 
vita? . 

Noi possiamo immaginare'le-ragioni che‘il mi- 
nistero ha potuto;avere per ordinare in' Napoli 
un numero così ristretto, così:»microssopico, e 
così congegnato di guardie ‘nazionali, Ma rispon-' 
diamo che se il. ministero vuole: meritarsi vera. . 
mente la ‘fiducia ‘del paese; ‘eve altrettanta e 
maggiore averne ess0' ‘nellà soviezza del !proprio 
popolo e nella sua civile temperanza. 

È, generale i’apprensione della città per la man- 
canza della guardia nazionale. 

Ecco il proclama. del prefetto di. polizia. al 
quale accenna l'articolo riferito, qui sopra: 

Prefettura di polizia 
Il prefetto 

In considerazione che i buoni cittadini manife- 

stano preoccupazioni e. timori per ; possibili mene 


| contro il.regime costituzionale; ‘affrettasi a rassi- 


curarli dichiarando che l'autorità preposta ‘a tu- 
telarlo veglia con diligente ‘operosità.e saprà con 
fermezza colpire quei faziosi.ed incorreggibili. per- 
turbatori, che credono; ancora; provocando. all’a- 
narchia ed eccitando le. passioni colpevoli; poter 
ritornare all'antico stato di itose. Che costoro ri- 
credansi una.volta. per sempre:,.e rientrino paci- 
ficamente nell'ordine cha. ora:governa ; altrimenti 
saranno contro di\essi \adoperati tuttii mezzi di 
repressione: che le leggi autorizzano per: far.sì che 
la.pace e tranquillità pubblica non soffra veruna 
alterazione, 

Napoli, .9. luglio 4860. 

Il-prefetto di ‘polizia 
Lisorio, Romano. 

L’ Italia, giornale di Napoli, ‘ha ‘la:‘seguente 
corrispondenza da Gaeta, 7! luglio : , 

Qui si fa un emporio di -tutti i 'rimossò 
stati jzératiecci èce: Tra gli altri primeggiano 
l''ex-ministro! Morena !e ‘l’‘ex-fat*totum*Mbrenda. 
Ma ‘da emporio ‘potrebbe diventare tina ‘futina. 
Non ci pensa l’attuale governo costituzionale?.... 
Ammettiamo'pure l'esilio volontario come confes- 
sione di tutt’ i peccati ‘moitali ‘palesi ‘6’ nascosti. 
Ma si chiama luogo di esilio questo ?'S’ intende 
esiliarsi quando s1 afferra la posizione la'più stra- 
tegica nella ‘riazione non di. Napoli solo, ma di 
Europa' intera, come tutti sappiamo a prova? Che 
il governo ‘ci badi , e ci badi ‘seriamente. Non è 
tempo di liste silliane : ‘ma ‘non è'iiemimien' tempo 
di assopimenti sibaritici, Questa. notte s' è visto 
accostare, trattenersi poche ore è partir sulla rotta 
di Civitavecchia un vapore napolitano. Si è detto 
portatere della regina ‘vedova. c4 

A dimostrare quale sia lo stato degli animi 
in Napoli crediamo di qui riferire il seguente 
articolo del Nomade, 12 luglio: 0 

Il Giornale ufficiale continua lentamente a pub- 
blicare i decreti onde son messi; al ritiro persone 
che. servirono potentemente la reazione, o che si 
distinsero per aver abusato dei loro. poteri, — 


:Noi però non siam paghi,, e lo, confessiamo aper-_ 


tamente. — La lentezza uccide, e le. corrispon- 
denze: delle province non fanno altro che avva- 
lorare le nostre apprensioni. Non vogliamo citar 
nomi nè paesi, ma però abbiam lettere che ci di- 
pingono tristamente lo stato di varie province. 
Basti il dire che in alcuna di esse è stato imposto 
alla guardia nazionale di marciar dietro, gli agenti 
di polizia ; in altre parti si è vietato di portare i 
‘colori nazionali, ed altrove si è osato lacerare ed 


SERI 


‘imprecare all’Atfo Sovrano del 25 giugno | Al mi- 
nistero certamente debbono esser noti cotesti a- 
busi, e dovrebbe ripararvi con. più sollecitudine. 
Se in Napoli, ove il potere ha sede, la reazione si 


®. mostra pur tanto audace , è facile immaginare a 


che punto possa giungere nelle provincie, ove fra 
i suoi capi numera persone che formano la supre- 
ma autorità locale. Gli agenti della reazione fanno 
di tutto. per promuovere l'anarchia, sperando cosi 
il ritorno dell’antico ordine di cose. e con questo 
mezzo credono potersi salvare dall’esecrazione u- 
niversale, in cuì sono venuti, predicando aperta- 
mente che il nuovo ordine di cose è precario, e 
che si ritornerà ben presto all'antico sistema. Nel 
segnalare cotesti gravi sintomi, crediamo fare uf- 
ficio di buon cittadine , sperande che si sappia 
porvi riparo, pria che le passioni spinte non fac- 
ciano dare in eccessi.. A cotesti uomini poi che 
pescano. nel torbido, diciamo che farebbero opera 
assai proficua a se stessi ed al proprio deeoro 
{dato che ne abbiano), ritirandosi spontaneamente 
dai posti che occupano, paghi delle nefandezze e 
degli abusi commessi per beti dodici anni; e che 
il ritorno all'antico stato è un sogno, un’ utopia; 
che lor potrebbe cestar ben cara, ed amaramente 
disingannarli. 

Scrivono all’/ride 
luglio: 

Con dolore vi paleso, che qui abbiamo qualche 
segno di organizzazione de’ cagnoiti di polizia , 
sgomentati al primo colpo, ma punto non emen- 
dati. Non ci illudiamo, nè illudiamo gli altri. Quei 
signori ritengono e dicono che la. costituzione è 
una tragica rinnovazione del dramma. del 41848 : 
quindi si preparano a tutte, e ci fanno la spia 
come al solito. E l’effetto è che la diffidenza si 
diffonde. 

Il.ministero che aspetta? Gl’intendenti: dell’e- 
poca passata non possono star più, e con essi al- 
tri. funzionarii ancora, ma. per gli intendenti 
non si perda tempo. E pe’giudici di circondario? 
— E pe’sindaci? Si vuole o no eseguir la costi- 
tuzione? Se sì, via tutti gl’intendenti, 910 almeno 
de'sott’intendenti, Ron so quanti segretarii gene- 
rali e procuratori generali — e 9|10 dei giudici 
di circondario a dir poco, e tutti i sindaci. Si 
faccia presto come fece la reazione — non si ab- 
bia pietà, come non ne ebbe la reazione — si 
diano pure pensioni, ma si tolga il potere. — 
Buoni intendenti e subito, e che subito essi pro- 
cedano alla riforma nelle province. 

Ogni lentezza, ogni titubanza genera diffidenza, 
e quel che è peggio l’inettezza per non dir più 
delle autorità attuali, ed i discorsi subdoli delle 
vecchie spie, favoriscono la diffidenza. 

lo non so qual diavolo pone le corna nelle cose 
del regno. 

lì Giornale Costituzionale pubblica il seguente 
decreto reale: j 

Art. 1. Tutti gl'impiegati di qualunque grado e 
qualità non potranno esercitare le funzioni ine- 
renti alle rispettive loro cariche o impieghi, se 
non avranno prima prestato il giuramento di fe- 
deltà ed obbedienza a noi, ed alla costituzione 
dello stato, giusta la seguente formola: 

« To N. N. (nome e qualità) prometto e. giuro 
innanzi a Dio fedeltà ed obbedienza a Francesco 
Secondo re del regno delle Due Sicilie, ed esatta 
obbedienza ai suoi ordini; 

« Prometto e giuro di compiere col massimo 
zeio'e con la massima probità ed onoratezza le 
funzioni «a me affidate; 

« Prometto e‘giuro di osservare‘ ‘e di fare os- 
servare la costituzione del 10 febbraio 41848 ri- 
chiamata un vigore da S. M, il re N. S' con R. 
decreto del giorno primo luglio 1860; 

« Prometto e giuro di osservare e di fare os- 
servare le leggi. i decreti ed i regolamenti attual- 
mente in vigore, e quelli che saranno  sanzionati 
e.pubblicati in' avvenire nei termini della costitu- 
ziorie: medesima; 

« Prometto e giuro di non volere appartenere 
ora nè mai a qualsivoglia associazione segreta. 
Così Dio mi aiuti. » 

Art. 2, Lo stesso giuramento dovranno prestare 
tutti, gl'impiegati militari; ma; per. essi alla for- 
mola di sopra scritta si aggiungerà ancora la se- 
guente: 

« Prometto e giuro di difendere anche con la 
effusione di tutto. il mio sangue le bandiere (o 
gli stendardi) che .S. .M...si è degnata di affi 
darmi, » 

Art. 3. Per la prestazione di questo giuramento 
saranno osservati.i regolamenti ora in vigore, così 
per lo modo; come per la forma del compimento 
di questo atto solenne. 


da Potenza, in data 7 


Ci serivono da Brescia, 16 luglio : 

: Voi conoscerete senza dubbio come il ministro 
degli interni, onde avvisare alla distribuzione delle 
300jm. lire offerte dalla camera a sollieva dell’e- 
migrazione, abbia riuniti a Torino vari rappresen- 
tanti dei comitati di sussidio stabiliti nelle città 
del regno. 

In quell’ adunanza , alla quale deesi lamentara 
che non presciedesse lo stesso ministro Farini, 
furono ‘promessi sussidi percento, duacento, quat- 
trocento emigrati sia a Parma , a Ferrara, a Mi- 
lano e altrove; mentre a Brescia, che da sè sola 
sino ad ora fu tanto generosa verso migliaia di 
emigrati non si volle dare ‘soccorsi diretti, ma si 
accordò al comitato bresciano di rivolgersi a 
‘quello di Milano per essere rifuso delle spese, 

‘Questa risoluzione rispetto una città che ha la 
‘ maggior parte di frontiera verso il Veneto, doveva 

‘produrre uno spiacevole effetto sulla nostra popo- 
" PR È 
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lazione, ed, infatti il comitato di sussidio sospese 
le caritatevoli sue offerte allegando appunto che i 
mentre la nazione dona del proprio a soccorso i 
dell’ emigrazione , non è poi necessario esaurire 
sino all'ultimo i mezzi che può fornire Brescia. 

Credo voi pure apprezzerete la giustizia di tale 
ragionamento, ma in questi patrioti più della fredda 
ragiona prevalse il sentire generoso, e mi è assai 
caro di potervi riferire che in un'adunanza tenu- | 
tasi a tale oggetto dal circolo nazionale fu deli- | 
berato : Che il comitato di sussidio continuerà ; 
nella sua opera di soccorso all’ emigrazione con 
fondi bresciani. Se questa decisione onora alta- 
mente la patriotica Brescia, è però da sperarsi che 
il governo vorrà accordargli la parte che Je ap- 
partiene del fondo nazionale. 
‘ Le notizie della Sicilia e lo sfratto di La Farina 
accomunandolo a due spie, fece qui dolorosissima 
commozione. Si volle considerarlo come episodio 
delle lotte di coloro che cercano di compromettere | 
Garibaldi. Speriamo a vantaggio della causa ita- | 
liana , e a conservare puro nell’ eroica sua gran 
dezza il nome di Garibaldi che egli riesca sd al- 
lontanare d' intorno di sè que’ signori che hanno 
idee esclusive, e si comportano in modo astioso 
contro coloro che non sono del loro partito. 

| 


INTERNO 


ELEZIONI COMUNALI 
Pubblichiamo di nuovo la. lista de’ candidati 
alle elezioni comunali di Torino: 
. Lavini avv. cav. Amedeo. 
+ Agodino avv. Pio. 
. Albasio notaio cav. Francesco. 
. Barbaroux avv. cav. Carlo. 
. Ferrati prof. ingegnere Camillo. 
. Mottura cav. Agostino. 
. De Sonnaz generale Ettore. 
. Vegezzi avv. comm. Zaverio. 
. Ferraris avv. Luigi. 
. Fabre cav. avv. Benedetto. 
. Quarelli geom. Giovanni. 
. Gastaldettizprof. avv. Celestino. 
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FATTI DIVERSI 


Lutto a corte. — S. M. il re, avendo ri- 
cevuto la partecipazione della morte di S. A. I, 
il principe Gerolamo Napoleone'Bonaparte, ha or- 
dinato il lutto per giorni quattordici a cominciare 
da questa mane. 

Consiglio di stato. — Con R. decreto 14 
corr. è stabilito quanto segue: . * 

Art. 4. La commissione, straordinaria e tempo- 
ranea instituita presso il consiglio di stato per lo 
studio del progetti di legge sarà composta di do- 
dici membri da noi prescelti sulla proposta. del 
nostro ministro dell’interno. previo concerto col 
consiglio dei ministri. 

Art, 2. Coloro tra essi che non avranno già do- 
micilio stabile nella capitale, avranno una inden- 
nità che non potrà oltrepassare l'ammontare, del- 
l’ onorario del quale godono i consiglieri di 
stato. È 

Tale indennità sarà determinata con «decreto 
ministeriale e prelevata ‘sulla somma stanziata 
colla legge suaccennata. 

Art, 3, Faranno parte della commissione oltre 
i dodici sovramenzionati, otto consiglieri di state 
designati a tale ufficio dal nostro ministro dell’in- 
terno. 

Art. 4. La commissione sarà distribuita in due 
giunte composte di egual numero di membri, fra 
le quali saranno ripartite le materie dai diversi 
dicasteri proposte al loro esame, secondo l'ordine 
che verrà determinato con decreto ministeriale. 

Ciascuna giunta potrà essere suddivisa in co- 
mitati per decreto del ministro. dell’interno. 

Art. 5. Il ministro dell'interno designerà i pre- 
sidenti delle giunte sulle proposte del presidante 
del consiglio di stato. 

Destinerà i funzionari che dovranno far l’ufficio 
di segretari delle medesime, 

Destinerà pure, in aiuto a questi, quel numero 
di applicati temporanei che sarà necessario pei 
bisogni del servizio. È 

A questi applicati, «qnpando non siano gia prov- 
visti d'impiego stipendiato, sarà corrisposta una 
indennità mensile che sarà determinata ‘dal mini- 
stro dell'interno. 

Art, 6. Per l'esame delle materie più impor- 
tanti e per la definitiva discussione. dei singoli 
progetti di legge, le giunte potranno essere riu- 
nite, 

In tal caso Ja presidenza spetterà al presidente 
della giunta dalla quale sarà stato preparato il pro- 
getto; le funzioni di segretario saranno esercitate 
dal segretario generale del consiglio di stato, ed 
in difetto dal segretario della giunta che avrà pre- 
parato il progetto. 

Art. 7. Il presidente del consiglio di stato avrà 
facoltà d’intervenire alle tornate delle giunte sì 
unite che separate. Intervenendovi, assumerà la 
presidenza. 

Art. 8. Il presidente del consiglio di stato po- 
trà, a richiesta delle singole giunte, invitare per- 
sone estranee al'e medesime ad intervenire alle 
loro tornate per somministrare i riscontri di fatto, 
o le nozioni opportune ai lavori della giunta , 
senza però partecipare al voto. } 

Il carteggio tra le giunte ed è ministeri avrà 
luogo per mezzo della presidenza del consiglio di 


frena 


Stato, a norma del regolamento per lo stesso con- 

siglio, che sarà pure osservato nelle altre parti Ò 

timpetto alla commissione suddetta, in quanto sia 

conciliabile colle disposizioni del. presente de- 
creto, 

Art. 9. Per le maggiori spese di cancelleri aca- 
gionate dalla creazione della commissione’ sud- 
detia presso il consiglio di stato è assegnata una 
somma di lire tre mila in aumento della ‘somma 
stanziata nel bilancio dello stato per le spese di 
ufficio del consiglio stesso. 

Questa e le altre. spese dal presente decreto 
occasionate saranno prelevate sul fondo accordato 
dalla legge delli 24 giugno accennata nel presente 
decreto. 

Art. 40, Il presente decreto avrà effetto a par- 
tire dal giorno, successivo alla. sua ;pubblica- 
zione. 

Con altro R, decreto ‘pure del 14'sono' state 
nominate a comporre la sovraindicata commissio- 
ne le seguenti. persone: 

Peruzzi comm. Ubaldo, deputato; 

Busacca cav. Raffaello, deputato, già ministro 
delle finanze di Toscana; 

Minghetti comm, Marco, deputato; : 

Salvagnoli cav. Vincenzo, senatore del regno ; 

Pasolini conte Giuseppe, vice presidente del 
senato; 

Musi cav. avv. Edmonde, procuratore generale 
al supremo tribunale di revisione dell'Emilia ; 

Cantelli conte Gerolamo, deputato; 

Giulini della Porta conte Cesare, senatore del 
regno; 

Restelli cav. avv. Pietro, deputato; 

Guerrieri-Gonzaga, marchese Anselmo, deputato, | 
già intend. gen di Piacenza; 

Lauzi nob. Giovanni, senatore del regno; 

Pasini avv. Valentino, ‘deputato. 

Un ordine del ministro dell'interno nomina a 
far parte della commissione {predetta i seguenti 
consiglieri «di stato: 

Gioja comm. Pietro; 

Tonello comm. Michelangelo; 

Ponza di S. Martino conte comm. Gustavo; 

Pernati di Momo comm. Alessandro; 

Cadorna comm. Carlo; 

Ceppi conte comm. Lorenzo; 

Pallieri conte comm. Deodato; 

Oytana comm. Gio. Batt. 
| 
| 
Ì 
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Corpo reale del genio civile — Sulla 
proposizione del ministro dei lavori pubblici e per 
decreti reali in data delli 9 e 16 maggio, 30 giu- 
gno, e 5 corrente luglio ebbero luogo le seguenti 
nomine e disposizioni nel personale del corpo reale 
del genio civile : 

Marchetti Luigi, ed Orlando Filippo, misuratori 
volontari, nominati misuratori assistenti ; 

Ponsiglioni Enrico ,, misuratore volontario , no- ;| 
minato impiegato d’ ordine negli, wflici del: genio. | 
civile ; | 

Ingegnatti Melchior Giuseppe, f. f. d’ assistente 
in aspettativa in seguito a sua domanda per mo- | 
tivi dî salute, richiamato in servizio col grailo di | 
misuratore assistente ; 

Deangelis Felice , ingegnere di prima classe in Ì 
aspettativa, dispensato da ulterioc servizio in' se- | 
guito a sua dimanda per motivi di salute ; 

Moglino cav. Gio, Battista, ispettore di seconda 
classe, promosso ad ispettore di prima classe ; 

Barilari cav. dott. Pacifico, ingegnere capo di 
prima classe nel genio civile delle provincie del- 
l’Emilia, nominato ispettore di prima classe; 


Rovere cav. Lorenzo, ingegnere capo di prima |: 


classe, nominato ispettore di seconda classe ; 

Venco Luigi, ingegnere capo di seconda classe, 
collocato a dispesizione del ministero. 

Licei. Con R. decreto 14 corrente. viaae sta- 
bilito un Liceo nella città di S. Remo. 

Corte d’appello in Genova. Con R. 
decreto 414-corrente è stato determinato: 

Art. 4, Il personale della corte d'appello di Ge- 
nova è aumentato di tre consiglieri e di un sosti- 


tuito procuratore generale. È 

Art. 2: È stabilito in Oneglia un circolo’! d'As- 
sisie, il quale comprenderà. nella. sùa giurisdizione 
il territorio componente; la-.nuova (provincia di, 
Porto Maurizio. n 

Art, -3. Ove la lista. annuale. dei giurati. non 
possa raggiungere il numero d’individui indicato 
dalla legge sull'ordinamento giudiziario, tutti. gli 
individui compresi nella lista saranno egualmente 
tenuti a prestare il loro servizio come giurati , 
con che il loro numero non sia mai inferiore a 
400 ; se si tratterà di giurazi ordinarii, ed a’ 20 
se di supplenti. 

Ministero d’ agricoltura e. com- 
mercio. — È pubblicata la legge 5.luglio cor- 
rente, la quale stabilisce che. per l'attuazione del 
ministero di agricoltura, industria e commercio, a 
far tempo®dal 1° luglio 1860, è autorizzata sul- 
l'esercizio dell’anno medesimo la spesa di lire 
146,178 46 

Circoscrizione amministrativa. — 
Con regio ‘decreto 14 corrente. è determinato 
quanto segue: 

Art. 4. I circondari, 1 mandamenti, ed(i co- 
muni già facienti parte della provincia di Nizza 
e non compresi nel suddetto ‘trattato di cessione 
24. marzo scorso, formeranno provvisoriamente 
una nuova provincia avente per capo-luogo ;la 


città di Porto Maurizio. i 
Però i comuni del mandamento di Tenda, e 


così pure gli altri comuni 0 frazioni di comuni 
già spettanti al circondario di Nizza, nei quali, 
in attesa del definitivo tracciamento della frontiera 
perdura l'amministrazione dello stato, faranno in- | 
tanto parte della provincia e del circondano di |. 
Cuneo, Ai tane : 


kart 


‘lescenti.’ Altri due, | fuggiti ‘dalla 


Quelli fra i detti comuni o frazioni che appar- 
tenessero a. capi-luogo -di mandamento.od ai co- 
muni ora amministrati dalla Francia, dipenderanno 
intanto, e sino a che' siasi ulteriormente provvi- 
sto, dal. più vicino capo-luogo di mandamento o 
comune dei regi. stati. 

Ferme ‘nel resto:le attuali delimitazioni, la città 
di Porto Maurizio sarà ‘pure capo-luogo - del cir- 
condario cui ora appartiene. 

Art. 2. Nella provincia di Porto Maurizio vi 
sarà un Vice-governatore con un consiglio e per- 
sonale di governo sì e come verrà ulteriormente 
stabilito. 

Art. 3. I tribunali, i mandamenti “e gli uffizi 
tutti, i quali dipendevano dalla corte d'appello 
di Nizza, dipenderanno da quella. di Genova e 
faranno pirte del suo distretto, ad eccezione dei 
comuni 0 frazioni di essi aggregati, come all’arti- 
colo 4, al circondario di Cnneo, i quali dipende- 
ranno dal distretto (della: corte «d’appello di To- 
rino, 

Art, 4. I territorii già spettanti al circondario 
di S. Giovanni di Moriana, i quali nella delimita- 
zione della nuova ‘frontiera. verso la Francia ri- 
masero allo stato; faranno . parte. rispettivamente 
del comune più vicino dei R. stati, ed apparter- 
ranno al mandamento e circondario di Susa, 

Art. 5. Le circoscrizioni degli uffizi delle ipo- 
teche, siccome corrélative alle circoscrizioni giu- 
diziarie,  corrisponderanno . conseguentemente ad 
esse. 

Art. 6. Con ulteriori decreti sarà provveduto 
all'esecuzione del presente, e delle leggi in esso 
richiamate (in tutto ciò e quanto rimanga’ a de- 
terminarsi. 

Soccorsi alla Sicilia. Leggesi nel Cor- 
riere Mercantile di Genova del 16: 

« Il signor Luigi Ravano , sost. caus.;' ha ri- 
messo!'al cav. G.rPeddivilla, presidente della ca- 
mera di disciplina, lire; cento per essere rimesse 
al generale Garibaldi. } 

« Il cav. Peddivilla ha immediatamente spedita 
tale somma, per mezzo privato; al dittatore della 
Sicilia. » . 

Una strana coincidenza —Collo stesso 
convoglio della strada ferrata di Genova, che con- 
dusse a Torino i'due inviati del governo di Na- 
poli arrivava pure il conte Amari inviato di Si- 
cilia. Ma volle il caso chetil conte Amari col suo 
parente l'onorevole Busacca si trovassere nello 
stesso scompartimento dei due,inviati: non c’e- 
rano altri viaggiatori in quello scompartimerito, 

Carità cittadina. Leggiamo nella Perse- 
veranza di Milano del 47: 

« Il sindaco della nostra città, il cav. Berette, 


i sapute le angustie finanziarie in cui trovasi il 


comitato pei soccorsi all'emigrazione veneta, versò 
presso al medesimo la somma di duemila franchi. 
ed una egual somma in. pari tempo presso il co- 
mitato per la Sicilia. Come ad ogni atto gene- 
roso s'accoppia sempre un gentile pensiero, così 
il'signor Beretta, col duplice e simultaneo dono, 
mostrò che . chi. soffre, per Venezia e\chi com- 
batte per Palermo mira ad un solo e medesimo 
intento. » ° 

Condanne. L' Adriatico, giornale di Ravenna, 
reca per esteso ‘nel suo. numero del 154 la sen- 
tenza proferità da quel. tribunale provinciale con- 
tro monsignor vescovo:di Faenza, la quale è così 
formulata : ni 

« Considerando quant’ altro era da’ conside- 
rarsi, ecc. 

« Il regio tribunale della provincia di Ravenna 
— Invocato il nome santissimo di Dio — Rispon- 
dendo alle quistioni ‘proposte dal suo capo — Al- 
l’ unanimità ha dichiarato (e dichiara costare. di 
provocata disobbedienza alla legge 3 maggio 1851 
relativa alla festa nazionale dello statuto ,' e ciò 
mediante circolari, instruzioni ed stti ‘commessi 
dalli 2 alli 42 maggio p. p., ‘ed'esserne in ispe- 
cie colpevole. monsignor, Giovanni Benedetto dei 
conti Folicaldi, ‘vescovo di Faenza ; e perciò vi- 
st gli articoli 268 e 269 del vigente codice pe- 
nale così concepiti‘ (seguono gli articoli) - 

«! Ha condannato e condanna l'‘inquisito mon- 
signor Giovanni Benedetto de’ conti Folicaldi, ve- 
scovo. di Faenza, a tre anni di carcere, decorri- 
bili dal giorno del suo arresto, ed alla multa di 
lire quattromila — Lo ha pure condannato alle 
spese anticipate dal governo, da. liquidarsi ‘dal 
presidente, cui viene comméssa la motivata esten- 
sione della presente sentenza. » 

Diplomazia. Scrivono da Vienna, 413, al- 
V Osservatore Triestino : 

« A quanto dicesi, il principe napolitano Ischi- 
tella, ch'è qui aspettato in missione speciale, sa- 
rebbe destinato in pari tempo a successore del 
r. inviato napoletane principe ‘Petrulla, avendo 
questi domandato di esser sollevato dalla: sua 
carica, » i : 

Battaglioni di adolescenti. Si legge 
nell’ Annessione di Palermo: ° ‘ ) 

« Garibaldi ama grandemente i fanciulli: figli 
del: popolo :sono-l’oggetto delle sue più, tenere 
cure ; e i fanciulli l’amano e l’adorano come :pa- 
dre, com’essere superiore. da k 

« Egli ha creato due battaglioni! di ‘codesti a- 
dolescenti, e giornalmente recasi in mezzo'a loro, 
sollevandone icon la viva ‘vece. gli ‘spiriti, e for- 
mandone i cuori. î 

« Pochi giorni ‘or sono, quattro fanciulli scap- 
pavano via da un istituto di educazione ; Un di 
costoro, nipote dei Villafranca ; elevatosi a capo, 
si fece a gridare: Chi è italiano mi segua ; e tutti 
recavansi ad arrolarsi nei battaglioni degli ade- 
‘icasa ‘paterna , 
ascriveansi pure in quei battaglioni. Accorrevano 
(piangendo i genitori, e scongiuravanli, a. far, ri 
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torno în casa loro: É inutile, sclamarono essi, 
potete piangere © strillare quanto volete , noi ci 


‘siamo già ascritti; vogliamo esser soldati di Ga- 


tibaldi e di Vittorio Emanuele. ‘» 


rina 


Necrologia. — La Lombardia annunzia la 
morte di Galeazzo Fontana-Pino avyenutain Belgi- 
rate, dove dopo. la, caduta di Venezia nel1849 avea 
fissata la.sua-dimora; Esso erà nipote del. conte 
Pino, generale di divisione’ nelle guerre. napoleo- 
niche: fu soldato anch’esso dal 1806 al 4844, fu 
ferito nella famosa ritirata dalla. Russia, dove e- 
rasi recato aiutante.di campo di suo zio, e fu fortu- 
nato abbastanza di poter salvarsi da quell’immane 
disastro. ad.onta, della (ferita, | Lasciò :le..armi in 
tutto.lo spazio che dominarono gli austriaci; ‘ma 
nel 4848 a Venezia prestò nuovamente utilissimi 
servizi come colonnello direttore della cavalleria 
e; fanteria, 

Caduta Venezia, venne in Piemonte dove allet- 
tavalo la simpatia per quella politica che si per- 
sonificava in Vittorio Emanuele. 

Esso cessò di vivere. lasciando lungo.e .dolo- 
roso desiderio di sé nei congiunti di. cui era .amo- 
rosissimo; in tutti quelli; e sono moltissimi, che 
ebbero modo di apprezzarne l'indole schietta, cor- 
diale e generosa. Gli eleganti convegni del Lago 
Maggiore e quelli ‘del Lago di Como ove stette sì 
gran parte della vita prima del 1848 rammente. 
ranno sempre ‘quella squisita. cortesia. quella 
largg ‘ospitalità ‘che facevano di Galeazzo Fontaria- 
Pino il modello di un'gentiluomo e delle sue sale 
il'tipo d' un geniale ritroyo, 


NOTIZIE POLITICHE 


É arrivato a Torino, proveniente da Pa- 


‘lermo, il colonnello La Masa, incaricato da 


Garibaldi d’una missione a’ Parigi ed' a 
Londra. 


(Corrispondenza particolare dell’OpiNIONE) 
vo. Parigi, 14 luglio. 

Si ha un bell’immaginare mille. progetti 
d’intervento; parlar della pressione esercitata 
da tale o da tal altro. governo sul gabinetto 
di Torino ;: tutte! ‘le .volte: che’ il linguaggio 
ufficiale cade sugli affari d’Italia, finisce sem- 
pre. col proclamarsi il principio ‘del non’ in- 
tervento e a' fargli guadagnare sempre più ler- 
reno. Ciò risulta ‘ancora dalle ultime 
chiarazioni, di lord; John Russell alla camera 
dei.comuni. Gli è ‘chiaro’ che ‘non si può ‘di- 
mandare a governi stabiliti di approvare di- 
rettamente intraprese così straordinarie. come 
la.'spedizione di Garibaldi. Ma quando si 
vile dichiarare apertamente che questa. spedi- 
zione ‘e le sue conseguenze non infitrmano 
in alcuna guisa il diritto che ha)’ Italia! di 
decidere sul proprio destino , si è costretti a 
convenire che simili dichiarazioni valgono me- 
glio che, una, benevoglienza soggetta (a venir 
meno. L'Inghilterra" particolarmente hs troppi 
interessi in Sicilia perchè nun si. preferisca la 
sua astensione al.suo intervento, 

Checchè ne sia, non è puntò dubbioso che 
in questo momento ‘tutti i governi desiderano 
di vedere Ja rivoluzione italiana \messa in 
buona ‘via. ‘Un ‘corrispondente , che  serive 
da Torino alla. Gazzetta; di Colonia, analizza 
un. dispaccio» di Thonvenel ‘al pipa, dispaccio 
div cui' vi ho di già parlato precedentemente e 
che appoggia vivamente .il sistema delle con- 
cessioni. Il duca di Gramont è partito con 
istruzioni analoghe. Sì può. dunquè sperare 
che di qui a qualche giorno il papa ‘si de- 
ciderà/a "fare, ciò Fche' gli (si) dimanda) ' Si 


“comprende -del ;resto che egli -non avrà molta 


fretta dî dimostrare" che” il ‘overdo de’ suoi 
stati, quand’ auico migliorato ;.neì: limiti. del 
possibile, serà sempre un cattivissimo governo. 
Noi non»siamo «dii quelli éhè vorrebbero veder 
fallire i' tentativi liberali che potessero aver 
luogo a. Roma,.e,a, Napoli. La tibertà|è sempre 
buona..aiqualche cosa. Essa‘! ha | preceduto vin 
Piemonte la'guerra ‘dell’indipendenza ; potrebbe 
avvénir lo. stesso. altrove.. 

Dovrò. .tornare a parlarvi ‘delle‘‘voci di al- 
leanza “e quasi di coalizione ché ci pervengono 
tutti i-giorni da tutti i punti dell’ orizzonte ? 
Il ravyicinamento -dell’Austria e della Prussia 
è sempre all'ordine del giorno. Mu' écco che 
ritorna a galla la riconciliazione dell’ Austria 
e della Russia, patrocinata dall’ Imghiltera. Ci 
è molta agitazione in questo momento per 
riuscire a_ serie alleanze; e il risorger della 
quistione d’ Oriente prova quanto ciò sia ne- 
cessario. Ma vi ha sempre due ragioni che 
allontanano contro una che avvicina. 

Il Moniteur di stamane pubblica il decreto 
di concessione delle strade di. f:rro algerine 
a una compagnia anglo:francese, 


e 


li Liverpool “Day Tsieà del 12 luglio annuncia 


che il dittatore di Sicilia è riuscito, col mezzo dei. 


suvi agenti a Liverpool, a negoziare la compra 


thai online 


di-' 


di alcuni bei vapori destinati alla flottiglia  ch’ei 
si occupa di formare. ; 

« Giusta la lettera di uno de’nostri corrispon- 
denti, dice questo giornale due di questi basti- 
menti sono di già partiti, Oggi si. può affermare 
pienamente che uno di essi, il City of Aber ‘een, 
e altri vapori a ruote, se non sono partiti ancora, 
partiranno fra poco. Gli agenti di Garibaldi a Li- 
verpoo! sono provvisti di abbondanti mezzi. Essi 
sono andati a vedere presso alcuni. de’grandi. e- 
sportatori e fabbricanti di questa città, approv- 
vigionamenti di armi e altre munizioni di guerra. 
Essi hanno, a quanto dicesi, particolarmente am- 
mirato una partita di 23,000 carabine, che valgono 
ciascuna 35 scelliricirca. La loro attenzione si fissa 
su tutto ciò che costituisce un matertale d’assedio, 
con de'grossi cannoni di fabbrica moderna. È su- 
perflùo il dire che questi agenti non hanne fatto 
alcun acquisto; poichè si tratterebbe di oggetti di 
contrabbando di guerra, Da qui a qualche giorno 
potremo fornire. più ampì e ‘interessanti rag- 
guagli. 

—. Leggiamo nel Sun: 


Avendo i lordi commissari della tesoreria di 
S. M. notificato ai coramissari per la riduzione 
del debito nazionale, a termini dell'art. 10 di 
Giorgio III, cap. 27°, sezione 4.3, che l'eccedenza 
delle. entrate del regno unito della Gran Bretagna 
e dell’Irlanda sulle spese, per l’anno terminato 
al 1° marzo 1860, fu di 1,587,379 lire sterline, 13 
scellini. e 2. pence (39,600,000 franchi); i commis- 
sari alla riduzione del debito n@zionale hanno dato 
aVviso che la somma di. 396,844 liré ‘sterline; 18 
scellini e 3;pence (9,900,900 franchi) formante la 
quarta parte del detto sopravvanze, sarà.in con- 
formità all’atto suddetto impiegata. nell'acquisto 
di fondi*pubblici“e-di“buoni dello scacchiere, ‘dal 
6 luglio al 30 ‘settembre 4860. 


I'giotnali francesi hanno il. seguente dispaccio 
telegrafico da Vienna, 414 corri ; 

« La Donau Zeitung smentisce, la. notizia data 
dall’ Indépendance Belge del 40, e da altri gior- 
nali, che parla di varii argomenti sui quali sa- 
rebbero pendenti negoziati tra l’Austria e la Prus- 
sia, e dichiara specialmente, esser falso che certe 
concessioni siano-state offerte a Baden dal gover- 
no austriaco al governo prussiano.» 

— Sembra che il goyerne russo abbia. conce- 
pito sospetto interno allo scopo finale della so- 
cietà agricola di Polonia. La Gazzetta quotidiana 
di Varsayia pubblica una circolare del presidente 
di quella società ai membri della stessa., ove in- 
dica le operazioni che vennero proibite per l’av- 
venire. Queste operazioni sono tutte quelle per 
le quali è necessaria una riunione. di varie per- 
sone. 


— L'Oester. Zeit. , colla data di Vienna, 44 lu- 
glio, reca : 

Secondo esatte informazioni raccolte, le notizie 
che si rilevarono da Napoli negli ultimi giorni ri- 
guardo al. principe. Petrulla appariscono tutt’ altro 
che, fondate. Per quanto concerne particolarmente 
l'asserzione che il principe Petrulla abbia ricusato 
la missione a Torino, ci viene:assicurato ch’ egli 
nos si trovò purtin posizione di rifiutare la mis- 
sione accennata, giacch' essa non. gli. futofferta; 
Circa. alle ulteriori. asserzioni; che il ‘principe Pe- 
trulla abbia dato la sua dimissione e non ritornerà 
più a Vienna, veniamo a conoscere quanto segue: 
Il principe Petrullaj che primatancora del f#uò ar- 
rivo a Napoli, passando da Roma, seppe della piega 
sorprendente che avevano preso le cose, credette 
non dover esitare un solo momento ad offrire an- 
cora da Roma la stia dimissione; ma ‘il re non Ja 
accettò e concedette a quel. funzionario fedele e 
provato un congedo, di cui egli approfitterà ora. 
Il principe Petrulla‘arrivetà quanto prima a Vienna 
per regolare le sue factende, e durante la sua as- 
senza le funzioni della legazione di “qui. saranno 
disimpegnate dal signor d'Ulisse-Barbolani, primo 


|segretario/ dil legazione. Le ulteriori ‘versioni, che 
lil} principe Petrulla|debba'essere surrogato nel suo 
(posto a. Vienna dal signori ‘Ludolf( ora a Lon- 


dra ):o dal marchese Antonini (‘orala Parigi) ri- 
sultano quindi infondate. Per quanto ‘riguarda se- 
gnatamente il signor di Ludolf, che, come si sa, 
fu' ultimamente promosso* dal Brusselle ‘a. Londra 
invece del sighor Targioni, il medesimo ha pre- 
sentato le sue [rispettive credenziali alla regina 
Vittoria appena pochi giorni sono. 

— Scrivono da ‘Berlino, 13 luglio, ala Cor- 
rispondenza Havas: 


Il piano che' seguono ‘’gli stati secondari ‘nella 
quistione militare è quello ‘di'riuscire a ‘una’ divi- 
sione în tre dél comando in'capo dell'armata federa- 
le. La Prussia comanderebbe lesue truppe; l’Austria 
le sue, e ghi stati secondari avrebbero un comando 
per le loro. Si fanno*attualmente dei grandi sforzi 
a Vienna per guadagnar. l’Austria a quest'idea. La 
Prussia, al contrario, fa tutto il possibile per im- 
pedire il gabinetto di Vienna di accedere al pro- 
getto degli stati secondari‘ e per ‘far adottare il 
suo piano della divisione del comando federale 
in due. 

Non si è presa [alcuna decisione a Vienna, edè 
probabile che il convegno che dee aver luògo tra 
l'imperatore Francesco Giuseppe e il.re di Ba- 
viera, ha per iscopodi disporre la corte di Vienna 
in favore della vedute degli stati secondari, 

Benchè siasi detto il contrario, è certissimo che 
a Baden si è insistito presso il principe reggente 
perchè licenziasse i suoì ministri. Tre stessi glielo 
hanno chiesto, ma egli ha rifiutato. nel modo più 
decise ed ha egli. medesimo informato i suoi 
ministri di questi tentativi diretti contro di loro 


LI E RS LIRE pet en 
È degen £ si 


= 'Scrivesi pure da' Berlino, 43 luglio, alla 
Corrispondenza. Havas: 


Prossimissimamente | raggiungere l'Elisabetta 


| vanti Beyrouth, 
>, Non si è minimamente ‘ rinunciato ancora alla |. 


— I gioraali inglesi pubblicano il seguente 


conferenza ministeriale .che» doveva aver luogo | dispaccio di Parigi, colla ‘datà del' 13: stà 


dapprima a Baden. Gli stati: secondari insistono 
Sempre presso la Prussia, perchè essa. partecipi 
a una conferenza di questo genere, senza dubbio | 
affinchè i ministri di questi stati possano .dire in | 
termini più positivi al signor di Schleinitz ciò Ì 
che è stato semplicemente ‘insinuato al ‘principe 
reggente a Baden. i 

Citasi, come prova. delle’ relazioni poco ami- 
chevoli che esistono tra‘ le corti di Vienna e di 
Berlino, ‘il fatto che l'arciduca Alberto; recandosi 
a’ bagni di mare di‘ Norderney, ha'evitato di pas 
sare a Berlino. Tutti rammentano che' questò ar- 
ciduca è venuto a Berlino poco prima del” vo- 
minciamento della guerra»d’Italia; e che non cè 
riuscito nella missione di cui éra incaricato, .Io 
questo momento il generale ‘di Willisen,*il quale 
ha di già adempito parecchie missioni diplomati» 
che, si trova a Vienna, È più che dubbioso: ‘the | 
egli giunga a fare acceder l’Austria alle proposte | 
priussiane concernenti l’organizzazione militare | 
federale. ; 

Il principe di Hohenzollern è stato definitiva I 
mente surrogato dal generale: .Herwath ‘dome? éo- } 
mandante ‘del 7° corpo d’afmata, e s’inferisce mi 
neralmente' dà questo fattb che il principe ‘resterà | 
alla testa del gabinetto, D'altra parte, gli è certo | 
che il principe ha espresso a più riprese il desi- 
derio di ritornare! alla sua vita priyata..e di riti- | 
rarsi a Sigmariagen. Egli è poi probabilissimo 
che sarà fatto diritto 1a questo desiderio! più ‘0 
meno presto. Del resto, il suo ritiro non cagio- 
nerebbe un niutamento di gabinetto ; l’esistenza 
del ministero è‘oggidì ben assicurata ; il principe 
sarà semplicemente surrogato) come:presidente del 
consiglio dal signor d’Auerswald. 

Diverse persone hanno intenzione. d’indirizzare 
delle petizioni al principe reggenie per” pregarlo 
di prender. la misure necessarie per, ristabilire la 
sicurezza della vita e della proprietà= a Berlino; 
È già tempo che . l'autorità intervenga efficace- 
mente; 

La regina di Svezia è arrivata qui.oggi, 'diri- 
gendosi a. Stocolma, Essa ha fatto una visita ‘alla 
regina a \Sans-Souci, ed è. ripartita immediata- 
mente per Stettino. 


Prussiana : 


Da qualche giorno gli studenti si divertivano a 
insultare le guardie comunali in servizio ,. e ne 
erano avvenute talune risse, ed. alcuni arresti. La 
guardia comunale e la maggior. parte».della bor- 
ghesia erano vivamente .irritate ‘contro i giovani, 
Si temevano ieri nuovi disordini, e un intero bat- 
taglione della guardia comunale aveva... preso .le 
armi. Ma nello stesso tempo il rettore dell’ uni- 
versità riuniva gli studenti nella ‘sala ‘dell'ùniver- 
sità e li esortava a moderarsi. 

Il rettore essendo amatissimo‘ dagli studenti , 
questi hanno accolto le sue parole con. prolun- 
gati evviva. Ma poco dopo sì sono riuniti all’ al- 
bergo di Sassonia e hanno deciso dhe ‘non cede- 
rebbero in nulla e che loro bisognava una soddi= 
sfazione compiuta per le brutalità esercitate il 
giorno innanti dalla guardia -comimale all’ ecca- 
sione dell’ arresto; di alcuni studenti, 

Per evitare ulteriori conflitti, essi risolsero . di 
lasciar Lipsia, partecipando la. loro decisione al 
consiglio accademico, cA: quattr' ore ). in effetto, 
cinquecento studenti sono usciti dalla città e'sono 
andati a stabilirsi al villaggio di Wahrèn. Le au- 
torità universitarie hanno loro inviato. de’ bidelli 
per invitarli.a ritornare, mal gli ‘studenti si sonò 
rifiutati e hanno dichiarato che farebbero i ‘loro 
patti dentr’oggi. Quanto alla guardia ‘comunale, 
essa.si è posta in grado dî far fronte va tuttele 
eventualità ; un intero battaglione lè 0A Vega 
le armi durante Ja notte, e' delle ‘pattugliò hanno 
perlustrato la;città sino al mattino. 

— Al Nord. pubblica una lettera, ‘a firma del | 
signor. H., de -Lazen, s@gretario . dell’infante di | 
Spagna Don Giovanni ‘di Borbonè, diretta al mi- | 
nistro»di Sardegna in Londra. Questa lettera che 
porta la.data di Londra, 29 giugno 1860, è una 
specie di.protesta contro‘ il governo. spagnuolo, 
che vuole.immischiarsi negli affari d’Italia dando 
uno strano aspetto alla questione de' diritti even- 
tuali de’ Borboni: di Spagna al trono delle Dué Si- 
cilie. Quand’anco,. essa dice, venissero «a-mancare 
tutti i Borboni di Napoli, i diritti alla corona sa- 
rebbero riversibili nella persona del principe Don | 
Giovanni enon mai in quella di Isabella di Bor-.| 
bone. Ma la lettera finisce con dire che S. A. è | 
decisa a farne la rinuncia, ‘e desidera che la sua 
risoluzione sia nota al governo di S. ‘M. Vittorio i 
Emanuele. 


— Si legge nella Patrie: 

Viene assicurato che gli ultimi! dispacci di Siria, | 
provenienti dalla via di Alessandria, annunciano | 
che Ismail bascià, recentemente arrivato: da Co- | 
stantinopoli , dovea partire da Beyrouth il. 29 | 
giugno sul vascello a. vapore Fethye, con due bat- | 
taglioni di cacciatori a' piedi per recarsi a Saida, ’ 
Il comandante della nostra. divisione navale si- 
gnor de La Roncière.Le Noury , doveva , di- 
cesì, partire lo stesso giorno sulla fregata mista, 
Zinobie, e dirigersi verso lo stesso punto, 

Si annuncia che la corvetta a vapore della ma- 
ripa austriaca Elisabetta ha testè lasciato Trieste 
per recarsi alla costa di Siria. Il comandante ha 
ricevuto ,. dicesi, delleistrazioni-analoghe a quelle 
del comandante -della divisione francese. La ‘cor- 
vetta a vapore Adriatico in armamento a Pola, dee 


—Si scrive da. Lipsia, 12.luglio, alla Gazzetta 


[| 


L° Inghilterra & la Francia sono convenute , in. 


considerazione della missione .di. Fuad bascià. in 
Siria, di astenersi. per il momento. da qualunque 
intervento diretto. Nondimanco, ove la Porta fosse 
incapace: di mettere un termine a’ conflitti tra ì 
drusi e.i maroniti, | Inghilterra e la Francia si 
sono accordate pet îstruzioni identiche che sareb- 


bero date agli ammiragli per autorizzarli ad ope- 
rare un disbarco a Beyrouth se vi continuassero 
i massacri, 

—. I giornali francesi 


È pubblicano.i segiienti due 
dispacci: 


re Londra, 13 ‘luglio oré, 14 474 di sera. 
Îl signor | Codhtide propone, per togliere qua- 
lunque ostacolo alla pace colla China, che i ple- 
nipotenziari ricevano ordine di non insistere sul- 
l'articolo del ‘trattatò in vista del quale la China 
consente a ciò che un ambasciatore possa risie- 


dere a' Pechino. 
Marsiglia; 43 luglio. 
Le notizie della Chinà giuate or ora‘colla vali- 
gia delle Indie sono in data-del.23 maggio. 
“Gli alleati avevano stabilito a Chusan una giuata 
mista anglo-francese. ‘incaricata di governare l'I- 
sola. 


he trù; alleate 
golfo der È i 
(I chinesi continùavano'a negoziare ma'si pre- 
paravanò tuttavia alla guerra, —. 

‘L'/sére, gran trasporto di‘guerrà francese , a 
Vrebbe, dicesî, ‘fatto naufragio nel porto d'Amoy ; 
le truppe, sì sarebbero salvate, ma le munizioni 
erano perdute, ; 

L'India è più calma. Il comandante in capo , 
lord Clyde, è giunto a Marsiglia ed è ripartito la 
notte scorsa per Londîa. | ° 

— Si scrive da Londrà ‘alla “Paîrie che un di- 
spaccio ricevuto ‘per vîa indiretta aînuncia che il 
barone Gros e lord Elgin sono srrivati il 28 mag- 
gio a Hong-Kong sul'trasporto. della compagnia 
orientale peninsulare Pottinger “il quale era stato 
messo a loro disposizione dopo ‘il naufragio .del 
Malabar a Pointe-de-Galles: RR 

i 

Dispacci elettrici privati 
(AGENZIA ‘STEFANI) 
Parigi, 17 luglio (mattine). 

Îl Moniteur , pubblica il: seguente © dispaccio 
del comandante la stazione navale del Levante, 
in data di Beyrouht, 44: 

« L’ attacco contro i cristiani è cominciato 
la sera del 9: in quella stessa sera ‘molti di 
loro vennero uccisi, e le. donne portate yia 
per esser chiuse nei serragli. Dicesi che tutti 
ì palazzi dei consolati, eccetto}? inglese, sono 
stati abbruciati. 1 francesi, i russi, i. greci s0- 
nosi rifugiati presso Abd-el Kader. Il contegno 
delle autorità ‘turche ; inabili siccome dapper- 
tutto, è piuttosto nocevele che utile. Oggi sono 
giunti, tremila soldati turchì : i timori dei cri- 
stiani raddoppiano. 1-commissari turchi ‘sono 
attesi con impazienza.e,. x. ? è 

Un dispaccio privato aggiunge che il numero 
dei morti, fra cui il console olandese, è di 500. 
Il console americano venne ferito. 


prendevano posizione nel 


Parigi, 47 luglio' sera; 
Si hanno per la via. di Marsiglia notizie di 
Napoli 113, e Roma 44: ; ch 
Il duca di Gramont ebbe una lunga confe- 
renza col S. Padrè. Il 20° reggimento cacciateri 
parte domani, è aspetterà a Civitavecthia®lPor- 
dine: d'imbarco. "gf 
A: Napoli il direttore della ‘vecchia polizia è 
stato trafitto a colpi di pugnale..— Circola un 
proclama di Garibaldi. MA. 
Borsa di Parigi det 17. 
Fondi francesi 3 0j0 — 68 90, ©” 
là. id. 4412 0/0 —97.50. 
Consolidati inglesi 3 00 — 93 1/2, * 
Fondi piemontesi 1849 5 0j0— 83 90. 
(Valori diversi) 04 
Azioni del Credito mobiliare 707... 
Id. Str, ferr. Vittorio Emanuele 405: 


Id. » id. —Lombardo-Venete 503. 
ld. id. Romane 345. 
LCA id. Austriache 542, 
"ni 
‘© 6. ROMBALDO. Garenta 


BORSA DI TORINO. 
17 luglio 1860. 
FonDI PUBBLICI Contratii in cont in liquid,. 
4848 5:0/0.4 marzo Matt 81758 —— 
18495 0/04 gena. G.p.d. B..8075. — L : 
81° 81 3Î lugliò 


» » » Matt. 
CAMBI. br, scad. 3 mesi|CORSO neLLe MONETE 
Augusta . 244 554 244 On0 ‘vendita 
Frane. s, M. 244 514 214 Doppia da 29 »i 2002 
Lione." . ‘9985 99 40| id. di Savoia 28 6 
Londra . ali UR, ld. di Genova 78 80 38 
sconto ; 44/2010 |ggioSeudivecchi 5 è 
Totova mente; a dote (0 ia Culo & 4% 08 
Sileno seonte . 4 ij2 050 id suovi » a 0 


TAVOLETTE DI PRPSINA | 
del farmacista Basuxo di Alessandria 

si LasPepsimà gode per se sola la non 
‘dubbia.proprietà di restituire’ Ja nor- 
male;energia al ventricolo e resolariz- 
zaresle funzioni intestinali, ‘epperciò ‘È 
«guarisce. glirammaliti che pev Innghé®” È 
malattie.vanno soggetti a penosé dige- 
stioni, a nausee, vomiti e diartéè con' è 
suntive;. ed aggiungendo ‘sostanze’ nu- 


pre 3 x vo La oa - 
i L'ANTICO NEGOZIO. 
EMANUEL .OVAZZA 
già ditta. Fratelli; Owaeza:; trovasi 
hjassortitodi bP@LWONE ir qualun- 
}lquergenére® peri Maganni?e Civili. 
ieratiche' è prinicipesche d'Europa. | Via D'AfigefineS) i. 53. 
1 e'G,'Fatret, ‘255, via Si-Honoré,.|.. -———@—@——emtt 


N isti LU 

ACQUA DIMELISSA 

DEI CARMELITANI 
MI Essa previene e guarisce il 
mal di mare, l’apoplessia, va- 
pori, vertigini a dnoi @228, sin- 
Ope; ‘sverlimeniti; letargie) pal- 
m,‘punture’delle’.zanzare ed 
gestazione;o. preserva» dalla*ma- 


igi, ‘stan Us- Suite n 4 epì j ida 
ino FARE È (3) CHIRURGI À metti ea di | tritizie al corpo, restituisce ai cotiva= pieghe, guarisce»da»cancrena, 
e ele i ses) a forma dif y.sconti la perduta :floridezza. Quest’acqua, le cui virtù»:sono conosciute da oltre iduevsagoli + 
oe AVVISO i portafogli,..con, ferrioda chirurgo, di Gode pure la -incontestabile. pro- {7 acqua, e idueosecoli!»è da'sola 


‘i vari prezzi., cioè. da fr.:45, 20,24; 
l'fratelli Delsoglio traslocaroho | 30, 35,:40;.45, 50,60, 70, 4001ed 

il loro Cambio-monete in via Nuova, ! oltre. Vendonsi.. presso, l'Agenzia D; 
1voasa: Melano; viciuv'ai piazza Castéllo: | Mondo, via B. V. degli Angeli, n. 9. 


* Tu BI ) n : 4 ) 
-R Li f DPO, 10, IL) 
sal {e ” Ù t 

JE 8A 


COMPAGNIA INGLESE 
ASSICURAZIONI. A PREMIO FISSO SULLA VITA 


“Col ‘capitale di 28,000,000 di franchi 


» costituita per atto delParlamento , 

Londra, 87, Old Jew y 
SUCCURSALE IPALIANA { 
i Torino so 

Via Conciatori, 30 


prietà di guarire la:clorosi,:è facilitare 
truazione. 4 x Mare Gi Ò x 99 

n Fa tr OLE Ia forinaiditàvalena Diversi giudizi e sentenze ottenute «contto i cortraffattori consatrano al 
Peo cplavoletesulegit Bover la ‘proprietà lusiva: di: t ie0fi 

* perthè Ta più comoda a chine deve far.{, 918° DOYer la proprietà esclusiva: di quest’ acqua;;eoriconoscono: con la 'fa- 

Lat di quello se ne prendono una 0 coltà ai Ù sua superiorità. —. Prezzo ofey:4 &@:li boveetta, — 

Iduevàl mattino a digiuno.;. una. 0, due "SAL pel i AP n sia ER RR 4 

è è S lè per alia presso l’Agenzia D. s Torino, via BW:tdeg,i 

pr PIACARA Ria agtnte ll Angelî, 9. ‘Vendési: Zorino, da, Bonzani je sla Pepanis,— Genova, Brozza — rAlessasi. 

séeravfertragazzi se ne usano kb dria,Basilio = Novara, Caccia Cuneo, Caitola — Mondovi, Vassallo; — Intra, 

più 'unè%al’ mattino ed una alla sera. { 1. Caccia — Casate, Bava -— "Werchlli: Betteldità, Asti, Boschiero — Sassari, So. 
Deposito ‘generale: Alessandria, dal far- ) ; DA SOritsre 


linas — Pont Canavese, Colombetti. 
mincista» Basilio — Torino, Bonzani, Nicolis 


sta E IISANO CORDIALE STANGON, 


Bergamo, Luttini. 

{ ; Preparato dai DOTTORI PERRY DI.LONDRA,.Specifico. meraviglioso: 
GOTTA E REUNATISMI linovari le forze vitali. La sua. virtù di pi 1 agrario alle. dò 
L’Olio Poggi di Lione è uno speci- | fi ogni caso ili debolezza è accertata ;da \migliaia, d’ attestazioni: inesti 

fico vegetale efficacissimo contre.{.{mabile per le persone affeite, d' impotenza,,la sua influenza guarisce .im 
gli accessi della podagra, dolori, mediatamierte 1 tremori, il mal di testa, i dolori di qualang oggenere, 
reumatici , sciatica , neyralgia, | Ogni sorta d’ irtitàzione nervosa, d' eccitamento di languere,., d’‘indig 
lombagine, crimpi è paralisia. | jeuone del ‘più ‘forte ‘grado, d’ abbattimenti de’ sensi, e. rende, gi frame 
Di semplicissima composizione , questolio | ic 21 godimento completo della salute e delle forze fisiche. — Prezzo: 
vegetale non contiene’ veruna’ soltagta no- | fpoccette ‘da fr. 17) 0 la quadrupla quantità in una bottiglia fr. 48. | 
civa all’ economia animutè é''poò ‘escére ton 


l Vendesi in Torino presso | Bonzani, farmacista, via ossa, N. 49. 
tutta sicurezza adoperato da:personeranahé!| Wii chiuse lia! - ; 


lepiùdilìcate: Esso è superiore. a tutti quanti CIOCCOLATO PURGATIVO ALLA MAGNESIA 


i ritrovati finora .annunziatì per sollevare e,{. 
j guarire radicalmente le persone colpite dalle 
, E il purgante più attivo e più aggradevole, ‘non indebolisce lo stomaco come molti 
‘altri ‘purganti, si può prebdere in Intlé le)ore:del giornosenza attenersi ud alcun.tegime. 


autorizzata dal governo francese, e-«dalla. facoltà di medicina $ sotto la'cui 


Parigi; 15, rue Drowot 


‘autorizzata 
} DAL REGIO GOVERNO 


convdeereto 


È 


casa Bolrbida. 28 (settembre 1855. 


malattie qui sopra indicate. L'uso: di questo 
olio è lin frizioni ; colla prima frizione di 
due minuti l’ammalato ne risente subito un 


‘Operazioni realizzate annualmente negli ultimi esercizi 


5-1856 È; i 5 Fr. 14,533,339 25 i] grande sollievo, Una sola boccetta bastaspésso “ Essoiè sopratutto prezioso per,tutte le personedi tem peramento,mervoso; pei fanbiuili; pe 
i A] K si è », 19,025,300 » ceti guarire, % le. persone. di.avanzatà età,a cuî manfiene libero il ventre egli organi in plleltà into: 
‘1857-1858 . . . È 1950, in ( 


Prezzo delle boccette fr. 6e fri 4 


coll’istruzione sul mode di servirsene. 


Agente in Torino D. Mondo, via B. V. 
degli Angeli, n. 9. Venuesi: Torino, d; 
Bonzani, Doragrossà, n. 19, e da Luciano 
portici di. Po:; -Gerove,, Bruzza;! Nvara? 
Fara; Mortara, Morelli; Asti, Boschiero” 
Novi; Pacchierotti; Vigevano, Forno; Pal; 
lanza, Franzi;. Saluzzo, Ferrero ed AUli- 
siardi; Vercelli, Bertelètti 5 Alestandria- 
Garrone Ponl-Beauvoisiny Saluce;» Cuneo; 
Cairola; Sassari, Solinas; Casale, Bava; | 
Intra, L, Caccia. H 


Prezzo L..1,20.il. pacco. — Agente Commissionario in Piemonte D. MONDO, To- 
rino, via Madonna degli Angeli, n. 9. - Vendesi: Milano, alla farmacia Zanetti ; 
Torino, da Bonzani e da Depanis, e dai principali farmacisti d’Italia. 


ANTIMACCHIA BARRAL 


NUOVA ESSENZA molto rinomata per. levare ‘lè ‘macchie’ di 
grasso, cera, stearina, catrame, ecc., dalla seta; lana, 
carta, e qualunque stoffa, senza lasciar alcun odore, nè alterare i colori, 

Prezzo della boccetta L. 7. &@, — Deposito. centrale in Torino presso 
lAgenzia D. Fiomdeo via B.V, degli Angeli,9. (Spedizione in provincia) 


A reggia rrme="Mgt; 


Polvere o P'a- ! 
\&tizlio del Dottore | 


RT. d È Ù Belloe, approvate 

p ; 133 5 L 0 € dall'Accademia im- 
Prnnitt Sire nre i s# periale di medicina. 
Il rapporto constata ‘che Je persone attaccate da malattie mervoso 
dello stomaese degli intestini; è quelle presso le quali-la dige- 
stione non si opera che con difficoltà; hanno visto ‘in qualche giorno. ces- 
sare compiutamente i dolori più vivi; ritornare l’appetito e ‘sparire la co- 
stipazione per l’impiego! di:questo. medicamento, di cui l’uso'non può avere 
alcun inconveniente. — Prezzo: della Polvere: 3 5@ — Pastiglie: 2 fi. 
Agente commissionario ‘iù Torino D. MONDO, via B. V. degli Angeli, 9. — Ven- 


donsi: Torino, da Bonzani è. da Depanis; Novara, Caccia; 4lessandria; Basilio, e pelle 
principali farmacie d’Italia, ‘ 


È ‘Nell'esercizio più recente le operazioni realizzate ‘Sorpassarono la ‘cifra 
“di 25,000,000 gh franchi, ; Site se È 
Le somme pagate dalla Compagnia durante gli ‘ultimi tre'anni in seguito 
*illa' morte di assicurati ammontano a franchi 1;927,994. È ; 
Gli assicurati compartecipano agli utili della Compagnia nella rilevantis- 
sima proporzione dell’ottanta per cento; : 
Questi utili nell’ultivno esercizio quinquennale salirono alla cospicua;somma 
di franchi'®,631,8416 85, ; CRI È 
E il Joro' biparto! diede» ‘a ‘favore dei sottoscrittori un risultato del 22 al 
54 per cento in aumento dei capitali rispettivamente: ‘assicurati. 
- HI nuovo riparto (avrà luogo alla fine ‘det corrente 
‘esercizio 1859-1860. Vi parteciperanno tusti i contratti | 
conchiusi anteriormente al 1° agosto pi vi! Econtratti No : 
posteriori non godranno che del successivo riparto; it Ep AS TI [E E S da p 0 U D R E 
quale avrà luogo nel 1865. 


ESENPI DI ASSICURAZIONI 


‘Assicurazioni incaso dimerte:| Assicuraz. dotali e generali 
1 {Una persona déll’età di 50 anni, mediante un] Un padre contraendo un? assicurazione, sulla 
“annuo pagamento di:fr. 247, \assicura ai suoiltesta d’uu figlio nel primo mese di Vità del me- 
‘eredi legittimi o testamentari un capitate di fr, desimo, pagando. {t,,275 all'anno, attiene dalla 
40,000 \oltre dita Jgoni parieGipazionie all’80 per|Compagnia la garanzia di un minimum di fr. 10,000 
sento degli utili, i quali,(yplendo,, si possono! ripetibili quantdò assicurato avrà compiuta Petà 
sigere fn contanti ad ogni riparto. di 21,anni edyinoltre ;lacompartecipazione al- 
Assicurazioni miste 150 per cento degli utili provenienti dalle mor- 
i t) talità, e dalle decadenze. 
pda pébond AI Ò [riggiditaei dapoecto. Somigliante combinazione può applicarsi an: 
-@i:fr.‘40,000 @ la compartecipazione alb$0' per|che agli adulti. 
sento degli utili, il: tutto;da pagarsi simultanea- Rendite vitalizie. 
mente, o a lui stesso quando compia Vetà deil A.30 anni 8 47 per cento; a 60 anni 49 34 
00 anni od ai suoi eredi qualora muoia prima|per cento; a 70 anni 44 92 per cento, ecc. ecc. 
a qualunque gpoca.,,, ) 


onka; Compagnia, Gresham, colle numerose sue combinazioni risponde ai bi- 


sogni ed alle, gHgenze di.qualunque,.natura per qualunque classe di' persone; 
ssa offré particolari vantaggi, i quali permettono sempre: 'all’assicurato 


MALATTIE DELLA PELLE 


GRAVELLINI e SCIROPPO 
È : Li ; ip ; 
sia; luicmorto,l a. quelli della sna famiglia. s ) i (Pa o IDR@COTILE ASIATICA 
ivolgersi per schiarimenti ;»informazioni , prospetti .ed: altro.alla sede: 


È di @. LEPINE 
della Succursale Italiana} via, Conciatori; 80; in Torino; ed:altrove ai rap- i} Isposiz. 1488, per combattere lemalattie della pelleanchele io ribelli, Bsposiz. 1855. 
presentanti locali della medesima. ° Î 


SIAIGIRARO 1 e tutte vali fe pile corona “del sanque. >il TAFFETA” VULNERARIO, 
MAGAZZINO DI ZOLFO 
è JPEB INZOLFARE LE VITI 


i, PIA. È i 11, le ROTELLE xconìro. i calli é il. SUCC 
Risulta dal rapporto favorevols: fatto vall’Accademia’ imperiale di medicina ‘n le dell ò 
e ‘dalle osservazioni, dei signori dottori CAZENAVE; DEVERGIE: POUPEAU, | {eecarratelo stesso 
{ BOILEAU, RAYER. HERVEY DE CHÉGOIN, TROUSSEAU; BOUCHARDAT,ecc. 
Liaziorie dello ‘zolfo contro la' crittogama è cosa oramai certa e tanto più 
se il zolfo è di buona qualità: il farmatista ‘sottoseritto ne ha fatto una 
considerevole provvista .non senza assicurarsi chè sia puro é bene polve-; 


€ da quelle raccolte,negli ospedali inglesi, che questo rimedio è il più po- GOZZI , ganeri, scro- 

‘tente’ depurativo conosciuto e quello da cui azione è piùcpronta e più sicura D) fori pot 

Pssly de'te Piso i (Prezzo: Seiroppo 6 fr. la bottiglia — Granel- puiie si, ie costituzio- 

i e} 5 50 fr - i nali, ecc. » e. 

rizzato. Vendesi in sacchi d’origine nella sua farmacia e_ drogheria in Sa- |. ti’la: boccata) da pri Rotrebho liu! 
vona; via Fossavaria, n. 190. LORENZO ALBENGA. 


« Glì eczemi per i quali ho impiegato le |; n Questo, medicamento ‘è inn: agente ‘serio f *bbastanza raccomandare ai malati di 
OCEMENTOS IDRAULICO NAZIONALE 


Vendita all’ingrosso 
rue Sainte, Croix de-la-Brelonnerio, +54, !Parigi: 


CALZE rerVARIC) 


LEPERDRIEL 
CINTURE ADDOMINALI 


AN FILO CAOUTCHOUG A GIORN 


Questi articoli dî una qualità 
superiore si fsbbricato în du 
sorta di tessuti : 

Il primo A, maglie forti, elastiche iv 

= OgNi senso. esercita ‘una compression 

ferma e regolare. 
Il secondo B 


seguirsi per: prendere la misura. 


ud 5 h , gp È te diverse malattie.le' PasTIGLIE 
« preparazioni d’Inrocorie sono eczemi lo- | * chiamato a:rendere.i più grandi servizi { es odara - 
«ccalizzati, i ‘generale molto ribelli... Esse |.* Lol affezioni puienee; PZA al Mel ieri di 0 rg ee 
«hanno portata la guarigione in tutti i casi piuerlanio Ca lottati CREO STRA AE BI Parigi "Es ip ‘ 
4 Le erpeti ribelli, le oftalmie, le ulceri, i.{ 9%; 8 Parigi, Esse sono di un gusto gra- 
a 


di gg Pair spazio Ù pr i regia LR roomuaiieni cronici non resistono all'impiego sett de pe Stagni ordinate a tr 

Solidità guarentita, eguale a qualunque seemento ‘di Fràneia Presto ne Resi s0sp di S. Luigi. | dell'ipnocorme.; —.... | D;r Bonsassl MRO A aa e gagicni dello 

) " atri presso. FF È Ù Qt È _| malattie qui sopra accennate. i boc- 
Deposito generale in Torino presso GIUSEPPE*BUSCAGLIONE, via Monte To” cmenier, farm. 20, via d'Anjou-St-Honòré ; per la ven tolto, ce 


dita all’ingrosso, Casa Labélomye, via Bourbon-Villeneuve, 49. PIE AOCRNDARTA SATURNO, — 
Agente commissionario.in Torino D, Monpo,'via.B, V. degli Angeli, ‘9, Vendonsi $ Pg lg de gra LS sedi el ti 
Torino,,da;Bonzani e da Depanis: Milano, da Zanetti e nelle principali farm. d’Italia provincia nelle pci sind 


PILLOLE DI BLANCARD 


CAL. JODURO . DI FERRO, INALTERABILE 


di Pietà, ‘n. 5, ove trovansi pere Statue, Ornati ‘în terrà cotta, Stufe ed 
altre-terragliè di Castellamonte, Potsgeri economici. 


La 13 scio PMICRANIE E NEVRALGIE sì 
irta PAULLINIA-FOURNIER palo 


Il signor professore GrisoMe si esprime così: 


mi, reumatismi, e sopratutto l'emierania,| , contro la nevralgia e specialmente 1’ emicranta I APPROVATE DALL’ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 
cui accessì più violenti scompariscono in alcuni minuti. la ini Brini] i | GI, 
Impiegata con ad successo În tutte le latte che rif E aottt sirene ima na dip ose Autorizzate del Consiglio, sanitario di Pietroburgo, 
gna un indebolimento generale. «allo grailo! 


ienze fatte negli dpèdali di Parigi edi 

trove da più di do anni con Bi Siseo dai uri 
fessori della facoltà, Grisolle; Troussoau, Ré-| 
camier, Blache,Cruvellhier, Buguier, A. Tar. 


| Esperimentate megli Ospedali di Francia, del Belgio , d'trlanda, di Turchia, cce. 
| Menzioni onorevoli alle esposizioni universali di Néw-Yorck 1858 e di Parigi 1835. 


Protette; da un involncro resinoso-balsamico li un'intiéra tenacità, queste pillole hanno il vantaszie di 
essere inalterabili, senza sapore,:di un piccolo. volume, e di non affatica FA organi digestivi. P: ando 
delle proprietà dell Iobio è del FeRRO, esse convengono specialmente nelle affezioni diorotiche; sero 4 
Itubercolose (colori pallidi, umori freddi, tisi), la leucorrea, l'amenorrea, l'anemia, ecc.; finalmente. esse 
offrono ai medici un,rimedio dei più energici. per modificare le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. 
N. B. il jodaro di ferro impuro o alterato è un medicamento infedele e qualche volta pericoloso, e non si 
ra mai raccomandare abbastanza ai medici, farmacisti ed. asti di assicurarsi dell'origine dette 
'iZlole di. Blancard., quando vogliono sperimentare l'efficacia di quelle preparate dallo stesso inventore. 
Deposito, generale presso BLANCARD, farmirue Bonaparte, 40,a Parigi, Vendita all’ \ a Torino, , 
Ai ssicvg D. Mondo; milamo, Bertarejli di Tomaso; Zanoni e Barbetta; Fida: Galliahi e\Mazza; Firenze, | 
| Pieri: Liverno, Boccacci: Wine. C. Perroux. Vendita al minuto nelle principali farmacie d'italia!» 


« Ilsig: prot. Troussèat dichiara che la Panllinta! 

«EFourmles è ilrimedio che gli è meglio riuscito, ) 
E ilsig. f. Le: il la Paullt 

dien, E. Barthezy:ecc., proyanò che. questo médica-f< Peutkiani i rapiti pra Mesa 


È È e 8 b 
MEDE I pueico artinertoso conosciuto, e il tomco.piùte che è Inngi d'aver ottenuti dai preparati similaril, » ‘.' *’ 


e note sati eri e ia rane pn pon, 
utagra "+ : Agente commissionario in Terino, D. Mende, 

*Wendita: Torino, Depanis, Bonzani; Genova, Lertora,' Bruzza: Milano, Zanetti; Novara, Gac-! 
cia; Alessandria, Basilio; Bergamo, Canobbio; Pavia, Turconì; Vercelli, Berteletti, e. nelle pri 
ipali farmacie d’ Italia. Moe: 183: 


7 . Tipografia dell’Opinione diretta, da ‘Ci Cirone. 
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